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Verso l’Agenda post‐2015 per uno sviluppo sostenibile 
Le tappe e lo status  del  dibattito internazionale  

  
L’assemblea ONU ha lanciato, con la 69 sessione del 23 settembre 2013,  la fase finale del 
processo di consultazione intergovernativo finalizzato alla definizione dell’Agenda Post-2015 che 
sarà approvata nel corso della assemblea ONU nel settembre 2015. Gli obiettivi di questa agenda 
di sviluppo sostenibile saranno quelli che la comunità internazionale dovrà perseguire entro il 
2030.   
Il processo ha preso il via, è opportuno ricordarlo, con la  richiesta da parte del Segretario 
Generale delle Nazioni Unite di un contributo ad un gruppo di 27 esperti. Queste raccomandazioni 
e proposte sono confluite nel documento di lavoro che  è stato presentato nella Sessione ONU del 
23 settembre 2013 (*) 
Successivamente, nel corso del 2014, ha preso il via un percorso di approfondimento e di 
confronto a livello nazionale nei singoli Paesi ed a livello internazionale.  
Questo approfondimento si è svolto attraverso le riunioni del Open Working  Group  presso le N.U. 
e di quello del comitato degli esperti intergovernativi, che è partita dalle raccomandazioni della 
Conferenza di Rio .  
In parallelo da parte delle Agenzie delle NU (UNDP, DESA, UN Women, FAO, etc. ) sono stati 
avviati percorsi di approfondimento della proposta del segretario generale e sono stati realizzati 
alcuni dibattiti tematici incentrati sul tema dell’acqua, dei servizi igienico-sanitari e dell’energia 
sostenibile nell’agenda di sviluppo post-2015.  Tra i percorsi di approfondimento e di consultazione 
si inserisce anche quello avviato da UNDP e UN-Habitat  (localizing the post-agenda 2015) che ha  
visto la realizzazione di consultazioni territoriali e nazionali in 13 paesi, tra cui l’Italia. 
Lo status delle indicazioni e proposte di questi due percorsi si presenta attualmente con strategie 
poco convergenti sia rispetto alla proposta del Segretario sia rispetto agli obiettivi che agli impegni. 
Le prossime tappe prevedono infatti che, entro settembre 2104 siano consegnati al segretariato 
delle NU tutti i Report. Successivamente prenderà il via la negoziazione finale che porterà alla 
Assemblea Generale del 2015   
L’obiettivo di questa nota è quello di fotografare lo status della situazione, prima dell’avvio del 
dibattito finale. 
Il  Memorandum  predisposto dal Gruppo dei 27 esperti, sotto la presidenza di tre capi di stato, 
presentato  al Segretario Generale ha portato alla stesura di un rapporto che  ha declinato i 5 assi 
strategici, abbastanza ambiziosi, in 12 obiettivi o azioni specifiche. 
Il Memorandum  è   accompagnato da  un ordine del giorno universale e globale, applicabile a tutti 
i paesi, compresi quelli dell'OCSE, con l’obiettivo di  proporre un approccio  integrato in grado di 
coinvolgere tutti gli aspetti dello sviluppo sostenibile, economico, sociale e ambientale. 
Il rapporto ha proposto al Segretario delle NU  cinque assi strategici: 
1.  Non lasciare “nessuno a distanza”  ("Lasciare nessuno dietro). Secondo il rapporto, è possibile, 
entro il 2030, sradicare completamente la povertà estrema. 
2.  Fare dello sviluppo sostenibile l'obiettivo fondamentale di tutte le politiche pubbliche e azioni 
private. 
3.  Considerare la crescita inclusiva e  più produttiva di posti di lavoro. 
4.  Costruire istituzioni pubbliche efficienti, aperte e responsabili, al fine di garantire la pace, la 
libertà, la dignità e la partecipazione della gente. 
5.  Creare una nuova partnership globale di tutti gli attori vale a dire la mobilitazione per un 
obiettivo comune di governi, settore privato, attori della società civile, fondazioni, università e  
popolazioni . 
Questi  assi sono stati sviluppati nei 12 obiettivi, per ciascuno dei quali  sono indicati gli impegni da  
raggiungere.   
 
(*) Per visionare report e  relazione del gruppo delle personalità  visionare: sviluppo post-2015, Un nuovo partenariato 
globale: sradicare la povertà e trasformare le economie attraverso lo sviluppo sostenibile, mai2013, p.66. 
http://www.post2015hlp.org/wp-content/uploads/2013/05/UN-Report.pdf 
 
 



  
 

Documento a cura di Rosario Lembo 
Comitato italiano Contratto Mondiale sull’acqua –Onlus 
www.contrattocqua.it  per info . segreteria@contrattoacqua.it 

L'Assemblea Generale nel settembre 2013,  sulla base di queste raccomandazioni degli 
esperti ha definito gli obiettivi ed i target da raggiungere per ciascuno dei 12 obiettivi del 
Millennio e questa traccia  costituisce il piano di lavoro che porterà alla definizione della 

Agenda Post-2015 
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Il  percorso dell’Open Working Group, che ha preso il via nel 2014, ha visto il coinvolgimento dei 
rappresentanti presso le Nazioni Unite di tutti i paesi e si è strutturato attraverso diverse sessioni di 
lavoro.  
Il gruppo è partito dalla proposta di Agenda del Segretario delle Nazioni Unite ma ha concluso i 
suoi lavori proponendo una Agenda su 17 Obiettivi e circa 170 azioni . 
Nell’ambito di questo processo il Comitato italiano per il Contratto mondiale sull’acqua ha 
interagito, con riferimento ai contenuti dell’obiettivo sull’accesso all’acqua, con azioni di advocacy  
sia sul Governo italiano che sui rappresentanti dei principali paesi europei dell’Open Group.     
L’azione svolta dal Comitato italiano ha portato il Governo Italiano a presentare, congiuntamente a 
quello della Turchia e Spagna, una proposta di rafforzamento del diritto umano all’acqua e ai 
servizi igienico-sanitari  (si veda testo in questa sezione) mentre la coalizione Mining Working 
Group  , composta da 300 associazioni tra cui il Contratto Mondiale sull’acqua, ha esercitato 
un’azione di sensibilizzazione sul Gruppo Intergovernativo e successivamente attivato una 
campagna di advocacy direttamente sul Segretario Generale. 
 
Qui di seguito riportiamo la proposta di Agenda dell’Open Working Group  a fine luglio 2014   
 
Top-line Summary on the Millennium Development Goals( MDGs) Sustainable Development Goals( SDGs) 
and the Post-2015   Development Agenda  from  Report on July 18,2014, of Open Working Group: 1 7 goals 
and  169  targets 
 
 
For reference, the 17 goals and 169 targets called for in the proposal for Post-2015 as of now are: 
1.  End poverty in all its forms everywhere. 
2.  End hunger, achieve food security and improved nutrition, and promote sustainable agriculture. 
3.  Ensure healthy lives and promote well-being for all at all ages. 
4.  Ensure inclusive and equitable quality education and promote life-long learning opportunities 
for all. 
5.  Achieve gender equality and empower all women and girls. 
6.  Ensure availability and sustainable management of water and sanitation for all. 
7.  Ensure access to affordable, reliable, sustainable and modern energy for all. 
8.  Promote sustained inclusive and sustainable economic growth, full and productive 
employment and decent work for all. 
9.  Build resilient infrastructure, promote inclusive and sustainable industrialization  and foster 
innovation. 
10.  Reduce inequality within and among countries. 
11. Make cities and human settlements inclusive safe, resilient and sustainable. 
12. Ensure sustainable consumption  and production patterns. 
13. Take urgent action to combat climate change and its impacts. 
14.  Conserve and sustainably use the oceans, seas and marine resources for sustainable 
development. 
15. Protect, restore and promote sustainable use of terrestrial ecosystems sustainably manage 
forests, combat desertification  and halt and reverse land degradation and halt biodiversity 
loss. 
16  Promote peaceful and inclusive societies for sustainable development  provide access to 
Justice for all and build effective, accountable and inclusive institutions at all levels. 
17.Strengthent he means of implementation and revitalize the global partnership for 
Development  
 


